
APPROVATA LA RIFORMA 
DELLA COSTITUZIONE.  
IN COSA CONSISTE ? 
di Renato Cavalli 

Lôultimo passaggio in Parlamento per la 

legge di modifica costituzionale apre la stra-

da (previo esito positivo del referendum 

previsto per ottobre) ad una modifica sostan-

ziale della carta fondativa della nostra repub-

blica. 

Come valutare questo importantissimo prov-

vedimento? Come tutte le leggi importanti 

contiene luci ed ombre, difficili da distinguere 

e valutare. Fondamentale per la comprensio-

ne è un approccio che si tenga alla larga 

dalla demagogia e dalle ideologie. 

Le modifiche più importanti, tralasciando i 

dettagli, sono: 

¶ eliminazione del bicameralismo perfetto 

¶ Senato non ad elezione diretta 

¶ rafforzamento dei poteri del governo 

(parzialmente bilanciato dalle limitazioni 

alla decretazione dôurgenza) 

¶ redistribuzione delle competenze fra 

Stato e Regioni 

¶ abolizione delle province 

Su molti di questi aspetti si è scatenata una 

gara di demagogia e di disinformazione che 

definire radicata è poco. Da una parte si è 

sostenuto che lôabolizione ¯ necessaria per 

togliere i cosiddetti ñcosti della politicaò, 

dallôaltra che lôeliminazione del Senato lasce-

rebbe lôItalia in balia dei capricci del Gover-

no, liberato nei fatti dalla possibile presenza 

di una opposizione scomoda. 

Non è così. Ovviamente la riduzione del 

Senatori da 315 a circa 100 (oltretutto a part-

time e senza emolumenti perché già retribuiti 

in quanto Sindaci o Consiglieri regionali) e 

lôabolizione del CNEL (con tutti i relativi costi 

indiretti di strutture, di vitalizi futuri, ecc.) è 

un bel risparmio.  
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¶ Approvata la riforma della costituzione.  

In cosa consiste ? 

¶ Approvato in consiglio dei ministri in via 

definitiva il codice degli appalti  

¶ Via libera al decreto mutui, con clausola su 

pignoramento casa  

¶ Il manifesto dei centri commerciali italiani 

¶ Assegnazione aree pubbliche per attività 

diverse dal commercio. La conferenza stato 

regioni suggerisce i criteri  

¶ Mud 2016 - modello unico di dichiarazione 

ambientale 2016 da presentare entro il 30/4  

REGIONI 

Liguria 

¶ La Liguria blocca la distribuzione moderna  

Lombardia 

¶ Linee guida per le cessioni a fini solidaristici 

¶ Pienamente efficaci dal 10 aprile 2016 le 

nuove disposizioni in materia sismica  
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centro commerciale dôItalia 
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Eô molto difficile da quantificare, ma non ¯ 

certo quello il costo (i risparmi sono quantifi-

cabili in circa 110 milioni allôanno, comunque 

dello stesso ordine di qualche Km di auto-

strada allôanno) che ha fino ad ora affossato 

lôeconomia italiana. Il problema vero ¯ che il 

bicameralismo perfetto oggi in vigore 

(entrambe le camere votano tutte le leggi e 

la fiducia al Governo) è un meccanismo 

estremamente inefficiente, che allunga smi-

suratamente i tempi di formazione delle 

leggi, con rimbalzi tra una camera e lôaltra 

che, seppure pensate dai padri costituenti 

per migliorare la qualità del prodotto legisla-

tivo finale, in realtà si prestano ai ricatti più 

strani, ai rifacimenti per dettagli, errori o 

imboscate che non hanno certamente mi-

gliorato la qualità del prodotto legislativo né 

consentito certezze nei tempi di decisione. 

Se poi nelle camere si formeranno maggio-

ranze o comunque equilibri differenti, tutti i 

giochi sono possibili per fare prevalere gli 

interessi, talvolta anche di singoli parlamen-

tari, su quelli di ordine generale.  

Ben venga, quindi, a mio avviso, la fine del 

bicameralismo perfetto, senza alcun rim-

pianto o nostalgia. 

Si è anche obiettato che avere una sola 

camera che approva le leggi e dà la fiducia 

al Governo rischia di consegnare il Paese 

alla discrezionalità del Presidente del Consi-

glio, perché lasciando ai partiti la facoltà di 

ñbloccareò la lista almeno per quanto riguar-

da i capilista (che data la numerosità dei 

collegi finiscono ad essere la maggioranza 

degli eletti) consente di avere un parlamento 

di fedelissimi ñrovinatiò, lasciando ben poco 

peso alla volontà degli elettori. 

Questo è un rischio che per la Camera esi-

ste, non per la modifica costituzionale, ma 

per il tipo di legge elettorale. Eô quindi un 

rischio che si può evitare di correre appro-

vando una legge elettorale più rispettosa 

della volont¨ degli elettori rispetto allôItali-

cum. La legge elettorale non è una legge 

costituzionale e quindi può essere modifica-

ta in ogni momento a maggioranza sempli-

ce, e quindi il rischio è più limitato. 

Meno opportuna mi sembra la non elettività 

del Senato, ma questa è questione del tutto 

opinabile. 

Lôaltro grande punto ¯ quello della ridefini-

zione delle competenze tra Stato e Regioni, 

il famoso Art. 117. Un elemento certamente 

positivo ¯ lôeliminazione della cosiddetta 

ñlegislazione concorrenteò distribuita tra 

Stato e Regioni, che è risultata difficilissima 

da gestire ed ha generato confusioni e ritar-

di. 

Con la nuova proposta la situazione è più 

chiara: o un argomento compete allo Stato 

oppure alle Regioni.  A volte, però, la legitti-

ma differenziazione normativa tra una regio-

ne e lôaltra si ¯ rivelata un ostacolo per gli 

interventi degli investitori stranieri (come nel 

commercio) che la vivono come una compli-

cazione inutile ed incomprensibile e tendono 

quindi a dirottare gli investimenti su paesi 

pi½ ñcomprensibiliò.  

Eô necessario uno strumento che ponga dei 

limiti regionali alla ñfantasia creativaò delle 

Regioni, ed a questo dovrebbe servire la 

ñclausola di supremaziaò prevista dal nuovo 

Art. 117, con cui la legge statale ï su propo-

sta del Governo ï può intervenire in materie 

non riservate alla legislazione esclusiva 

dello Stato quando lo richiede la tutela 

dellôunit¨ giuridica ed economica della Re-

pubblica e la tutela dellôinteresse nazionale. 

Da ultimo, lôeliminazione delle Province. 

Anche questo argomento è controverso, ma 

in generale è un provvedimento atteso da 

tempo dalla maggioranza degli italiani.  

Nel complesso, quindi, questa riforma ha 

molte luci e parecchie ombre. Se siano più 

le une o le altre è argomento su cui si pos-

sono avere opinioni diverse. Purtroppo, 

esauriti gli iter parlamentari, è ora un pac-

chetto ñprendere o lasciareò.  

Lascio ovviamente ad ognuno la scelta, ma 

mi permetto di ricordare che la politica è 

lôarte del possibile, per cui ¯ ragionevole 

scegliere secondo che si pensi che le luci 

superino le ombre o viceversa, senza pre-

tendere una riforma ñsu misuraò. 

Su questo argomento vedi anche il numero 

159 di Prassitele    

Vai a Prassitele n° 159  Ý 

 

Analisi delle modifiche 

Nella Gazzetta Ufficiale del 15 aprile 2016 è 

stato pubblicato il testo della legge costitu-

zionale approvato da entrambe le Camere, 

in seconda deliberazione, a maggioranza 

assoluta dei componenti. 

Il provvedimento di riforma dispone, in parti-

colare, il superamento dell'attuale sistema di 

bicameralismo paritario, riformando il Sena-

to che diviene organo di rappresentanza 

delle istituzioni territoriali; contestualmente, 

sono oggetto di revisione la disciplina del 

procedimento legislativo e le previsioni del 

Titolo V della Parte seconda della Costitu-

zione sulle competenze dello Stato e delle 

Regioni. Viene altresì disposta la soppres-

sione del CNEL.  

In base all'art. 138 della Costituzione le 

leggi di revisione della Costituzione e le altre 

leggi costituzionali sono sottoposte a refe-

rendum popolare quando, entro tre mesi 

dalla loro pubblicazione, ne facciano do-

manda un quinto dei membri di una Camera 

o cinquecentomila elettori o cinque Consigli 

regionali.  

La legge sottoposta a referendum non è 

promulgata, se non è approvata dalla mag-

gioranza dei voti validi. Non si fa luogo a 
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referendum se la legge è stata approvata 

nella seconda votazione da ciascuna delle 

Camere a maggioranza di due terzi dei suoi 

componenti. 

Il disegno di legge di riforma costituzionale è 

stato approvato nel medesimo testo - in 

prima deliberazione - dal Senato nella sedu-

ta del 13 ottobre 2015 e dalla Camera nella 

seduta dell'11 gennaio 2016 e - in seconda 

deliberazione - dal Senato nella seduta del 

20 gennaio 2016 e dalla Camera nella sedu-

ta del 12 aprile 2016.  

Il testo è finalizzato al superamento del bica-

meralismo perfetto e all'introduzione di un 

bicameralismo differenziato, in cui il Parla-

mento continua ad articolarsi in Camera dei 

deputati e Senato della Repubblica ma i due 

organi hanno composizione diversa e funzio-

ni in gran parte differenti. 

In base all'art. 138 della Costituzione le leggi 

di revisione della Costituzione e le altre leggi 

costituzionali sono adottate da ciascuna 

Camera con due successive deliberazioni ad 

intervallo non minore di tre mesi, e sono 

approvate a maggioranza assoluta dai com-

ponenti di ciascuna Camera nella seconda 

votazione. 

Le leggi stesse sono sottoposte a referen-

dum popolare quando, entro tre mesi dalla 

loro pubblicazione, ne facciano domanda un 

quinto dei membri di una Camera o cinque-

centomila elettori o cinque Consigli regionali. 

La legge sottoposta a referendum non è 

promulgata, se non è approvata dalla mag-

gioranza dei voti validi. 

Non si fa luogo a referendum se la legge è 

stata approvata nella seconda votazione da 

ciascuna delle Camere a maggioranza di 

due terzi dei suoi componenti. 

In seconda deliberazione il Senato ha appro-

vato il disegno di legge di riforma costituzio-

nale con 180 voti favorevoli, 112 contrari e 

un'astensione; la Camera dei deputati lo ha 

approvato con 361 voti favorevoli e 7 voti 

contrari (quindi, entrambe le Camere, hanno 

approvato il testo, in seconda deliberazione, 

a maggioranza assoluta dei componenti). 

Il testo approvato, oltre al superamento 

dell'attuale sistema bicamerale, prevede, tra 

l'altro: 

¶ la revisione del procedimento legislativo, 

inclusa l'introduzione del c.d. "voto a 

data certa"; 

¶ l'introduzione dello statuto delle opposi-

zioni; 

¶ la facoltà di ricorso preventivo di legittimi-

tà costituzionale sulle leggi elettorali di 

Camera e Senato; 

¶ alcune modifiche alla disciplina dei refe-

rendum; 

¶ tempi certi per l'esame delle proposte di 

legge di iniziativa popolare, per la pre-

sentazione delle quali viene elevato il 

numero di firme necessarie; 

¶ la costituzionalizzazione dei limiti sostan-

ziali alla decretazione d'urgenza; 

¶ modifiche al sistema di elezione del Pre-

sidente della Repubblica e dei giudici 

della Corte Costituzionale da parte del 

Parlamento; 

¶ la soppressione della previsione costitu-

zionale delle province; 

¶ la riforma del riparto delle competenze 

tra Stato e regioni; 

¶ la soppressione del Consiglio nazionale 

dell'economia e del lavoro (CNEL). 

 

Il nuovo bicameralismo differenziato 

Nell'architettura costituzionale delineata dal 

provvedimento alla Camera dei deputati - 

che "rappresenta la Nazione" e di cui è im-

modificata la composizione - spetta la titolari-

tà del rapporto fiduciario e della funzione di 

indirizzo politico, nonché il controllo dell'ope-

rato del Governo. 

Diversamente, il Senato della Repubblica: 

allo stesso è attribuita la funzione di rappre-

sentanza degli enti territoriali nonché di rac-

cordo tra lo Stato e gli altri enti costitutivi 

della Repubblica; il concorso all'esercizio 

della funzione legislativa nei casi e secondo 

le modalità stabilite dalla Costituzione; il 

concorso all'esercizio di funzioni di raccordo 

tra lo Stato, gli altri enti costitutivi della Re-

pubblica e l'Unione europea; la partecipazio-

ne alle decisioni dirette alla formazione e 

all'attuazione degli atti normativi e delle poli-

tiche dell'Unione europea; la valutazione 

delle politiche pubbliche e dell'attività delle 

pubbliche amministrazioni; la verifica dell'im-

patto delle politiche dell'Unione europea sui 

territori; il concorso all'espressione dei pareri 

sulle nomine di competenza del Governo nei 

casi previsti dalla legge; il concorso alla 

verifica dell'attuazione delle leggi dello Stato. 

Al Senato è inoltre espressamente attribuita 

la facoltà di svolgere attività conoscitive 

nonché di formulare osservazioni su atti o 

documenti all'esame dell'altro ramo del Par-

lamento. Ad esso compete altresì l'espres-

sione di un parere sul decreto del Presidente 

della Repubblica con cui sono disposti lo 

scioglimento anticipato del Consiglio regio-

nale e la rimozione del Presidente della giun-

ta (competenza attualmente attribuita dalla 

Costituzione alla Commissione parlamentare 

per le questioni regionali). Muta la modalità 

di elezione del Senato, del quale faranno 

parte (a seguito di modifiche approvate 

dall'Aula) 95 senatori rappresentativi delle 

istituzioni territoriali e 5 senatori di nomina 

presidenziale (cui si aggiungono gli ex Presi-

denti della Repubblica).  

http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/45358.htm
http://www.camera.it/leg17/410?idSeduta=0544&tipo=stenografico#sed0544.stenografico.tit00050
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/aula/46418_aula.htm
http://www.camera.it/portal/portal/Camera/Attivita/Assemblea/lavoriassemblea/LavoriAssembleaWindow?action=2&idLegislatura=17&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0606&nomefile=stenografico#sed0606.stenografico.tit00060.sub00010.int00160
http://www.camera.it/portal/portal/Camera/Attivita/Assemblea/lavoriassemblea/LavoriAssembleaWindow?action=2&idLegislatura=17&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0606&nomefile=stenografico#sed0606.stenografico.tit00060.sub00010.int00160

